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ALLENATI ALLA 

PACE 

Introduzione 

L’obiettivo di questa “guida” è quello di accompagnare le parrocchie durante il cammino del Mese 

della Pace. Questo è un modello da cui prendere ispirazione, quindi ogni parrocchia è libera di 

riadattarlo secondo le proprie esigenze.  

Gli obiettivi prefissati per la giornata sono concordanti con il tema di quest’anno “RAGAZZI, CHE 

SQUADRA!”. Il nostro suggerimento è quello di introdurre i ragazzi all’esperienza attraverso un 

momento di gioco, che verrà seguito da un momento di riflessione (a gruppi) sull’attività appena 

svolta, cercando di far arrivare loro i messaggi descritti negli obiettivi. Successivamente seguirà un 

momento in cui, riuniti tutti i ragazzi, viene letto e commentato loro il brano di Vangelo e una 

preghiera comunitaria. 

Per concludere la giornata, se ci fosse la possibilità in parrocchia, si potrebbe svolgere con tutti i 

partecipanti la classica marcia della Pace con i palloncini che potranno poi essere lanciati con un 

messaggio di pace. 

Come ricordo unitario della giornata, vorremmo suggerire ad ogni parrocchia partecipante di 

procurare un gagliardetto (di stoffa o cartone, di forma triangolare) sul quale bambini, ragazzi ed 

educatori potranno creare lo stemma personalizzato della propria parrocchia e le loro firme. Questo 

gagliardetto potrà essere poi portato e scambiato con un’altra parrocchia alla giornata diocesana 

dell’AC in Circolo, in programma nella primavera 2023. 

Buona festa della Pace a tutti! 

 

La commissione per la Marcia della Pace 

  



Obiettivi 

● Aiutare i ragazzi a comprendere che attraverso il dialogo e l’accoglienza dell’altro si possono 

trovare punti d’incontro, nonostante le differenze. 

● Far capire ai ragazzi che, nella propria quotidianità, ognuno può essere portatore di pace se 

rispettoso delle regole e degli insegnamenti di Gesù. 

● Far capire ai ragazzi che ogni persona è importante allo stesso modo anche se svolge 

compiti/ruoli diversi, grazie ai propri talenti dono dello Spirito Santo. 

 
Brano di vangelo di riferimento: Mt 28,16-20 

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo 

videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato 

dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho 

comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» 

 

Commento al Vangelo 

Questo passo segna la conclusione del Vangelo di Matteo. I discepoli incontrano Gesù su un monte 

indicato dal Messia. Il punto d’incontro è proprio il monte poiché, nell’immaginario comune, il luogo 

sopraelevato è riconducibile all’incontro con Dio. Gesù decide di avvicinarsi ai discepoli che, colmi 

di dubbi, si prostrano davanti al loro maestro e rivolge loro alcune parole.  

Nel suo discorso Gesù incarica i discepoli di una missione di pace universale, cioè che non è rivolta 

solo agli ebrei, come in precedenza, ma a tutti gli uomini (Andate dunque e ammaestrate tutte le 

nazioni). I discepoli sono invitati ad essere dei portatori di pace non come singoli, ma come un 

gruppo che collabora per raggiungere un obiettivo comune. Anche noi, come i discepoli, dobbiamo 

essere annunciatori a tutti della parola di Dio. Ma come fare? Prima di tutto dobbiamo avere 

attenzione verso il prossimo e, soprattutto, ricordarci che non siamo soli (Ecco, io sono con voi tutti 

i giorni, fino alla fine del mondo). Infatti Gesù ci promette che non ci lascerà soli, ma camminerà con 

noi. Egli è anche vicino ai discepoli che dubitano (alcuni però dubitavano), come, allo stesso modo, 

in una squadra bisogna esser vicini gli uni agli altri per superare i momenti di dubbio e di difficoltà. 

Il Messia invita i discepoli a dare ascolto ai comandamenti (insegnando loro ad osservare tutto ciò 

che vi ho comandato). Ciò è necessario anche in una squadra: se tutti i componenti non rispettano 

le regole della squadra è impossibile la convivenza. E così anche se non si rispettano le regole, sarà 

impossibile instaurare la pace.  

 

Giochi  
 

1. MOTTO DI SQUADRA 

Ad ogni ragazzo viene consegnato un foglietto sul quale scrivere, in un minuto, sette parole attinenti 

alla parola PACE. Vengono poi formate delle coppie, ognuna delle quali dovrà scegliere 7 parole tra 

quelle scritte da entrambi i componenti della coppia. A questo punto, unendo due coppie, si 

formano dei quartetti: ogni quartetto ha tre minuti per decidere le sette parole comuni. Si continua 

in questo modo (aumentando sempre il tempo se necessario), finché i partecipanti sono divisi in 



due squadre: a questo punto si deve giungere ad un accordo per ottenere sette parole valide per 

tutti.  

Se il gruppo di partecipanti fosse molto piccolo e/o di età con compatibile con la buona riuscita 

dell’attività proposta, si potrebbero scegliere insieme le parole legate alla PACE e scrivere una 

poesia, canzone, preghiera da leggere o declamare insieme. 

Materiale: fogli di carta e biro. 

 

2. TOCCA A TE! 

I ragazzi sono seduti per terra in modo sparso, distanziati fra loro. Un educatore dice una parola ad 

un ragazzo a scelta. Questo ragazzo si dovrà alzare ed in 10 secondi dovrà mimare la parola che gli 

è stata detta. Trascorso il tempo si dovrà sedere e, solamente tramite lo sguardo, dovrà far capire 

ad un altro ragazzo di alzarsi e mimare la parola che ha capito. In caso fossero due in 

contemporanea, il giro ricomincia dal ragazzo cui è stata suggerita verbalmente la parola.  

L’educatore può anche cambiare parola iniziale e ragazzo a cui dirla.  

Il gioco termina quando tutti hanno mimato la parola e l’ultima persona dovrà dirla ad alta voce 

(una sorta di telefono senza fili in movimento). 

Materiale: parole a scelta. 

 

3. ATTENTI AI CARTELLINI! 

Per ogni squadra, viene creato per terra con il nastro un “corridoio”, largo circa 70/80 cm e lungo 7-

10 m. Viene poi cosparso di oggetti vari, lasciando dei piccoli spazi per camminare. 

Un ragazzo per squadra deve attraversare il corridoio senza calpestare nulla. Al primo errore si viene 

ammoniti, al secondo espulsi (il ragazzo deve tornare indietro e sistemarsi al fondo della fila per 

poter riprovare). Quando il giocatore arriva alla fine del percorso (oppure quando viene espulso) 

può partire un altro componente della squadra.  

Vince la squadra che termina per prima il percorso. 

Materiale: nastro di carta, oggetti vari di dimensioni differenti (es. tappi, corde, carta 

appallottolata…) 

 

4. VINCO IO SE VINCI TU 

I componenti di ogni squadra si dispongono a zig zag in fila distanziati fra loro. Ai piedi del primo 

ragazzo ci sarà una pallina che i ragazzi dovranno passarsi velocemente, fino ad arrivare all’ultimo 

della fila. Questo avrà il compito di provare a fare canestro, facendo rimbalzare la palla a terra, in 

un cestino/bacinella che si trova ad una certa distanza.  

Vince la squadra che fa più canestri MA vengono considerati anche i passaggi fra compagni di 

squadra, tutti devono essere attivi e partecipare allo spostamento della palla. 

Materiale: palline/palloni, cestini o bacinelle. 

 

Conclusione 
Al termine dei giochi, si può concludere la giornata con un momento di riflessione con tutti i ragazzi. 

Oltre a tirare le fila, vi consigliamo di preparare un momento di preghiera. 

Vi alleghiamo qui un canto e una preghiera come spunto.  
 



Canto “Annunceremo che tu” (https://youtu.be/ZfI4bBMKSRs) 
 

Preghiera:  

“O Signore, 

c'è una guerra 
e io non possiedo parole. 
Tutto quello che posso fare 
è usare le parole 
di Francesco d'Assisi. 
E mentre prego 
questa antica preghiera 
io so che, ancora una volta, 
tu trasformerai la guerra in pace 
e l'odio in amore. 
Dacci la pace, 
o Signore, 
e fa’ che le armi siano inutili 
in questo mondo meraviglioso. 
Amen.”                                         

Madre Teresa di Calcutta 

 

 

https://youtu.be/ZfI4bBMKSRs

